
 
 
 
 
 
 
 

ESAMI DI STATO 
PER L’ABILITAZIONE ALL’ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE DI 

ASSISTENTE SOCIALE 
SECONDA SESSIONE – 2016 

 
 

Prima prova scritta: 
 
Il/la candidato/a illustri finalità e buone prassi di svolgimento della visita domiciliare quale 

strumento metodologico peculiare dell’agire professionale dell’assistente sociale. 

 

Seconda prova scritta: 
 

Nell’ambito dell’organizzazione dei servizi territoriali la/il candidata/o illustri gli strumenti 

legislativi e di politica sociale per la pianificazione di interventi a sostegno della 

domiciliarità, focalizzando la trattazione su una particolare area di servizi. 

 

Terza prova pratica: 

 

La signora Anna, di circa 40 anni, si rivolge all’assistente sociale del Comune di residenza 

per difficoltà di natura socio-economica. La donna è madre di due bambini di 13 e 9 anni e 

il marito, da sempre poco presente, ora si è allontanato e non offre nessun aiuto 

economico al nucleo familiare. Anna è priva di rete parentale in grado di supportarla. Ha 

un lavoro part-time e a tempo determinato con scadenza a breve. La/il candidata/o indichi 

le modalità di valutazione della richiesta e di attivazione del processo di aiuto, specificando 

obiettivi, azioni, risorse e modalità di intervento. 

 


